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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Legge 15 maggio 1997, n. 127 
Misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di 

controllo. 
 

Articolo 17 
Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione dell'attività amministrativa e di snellimento 

dei procedimenti di decisione e di controllo. 

132. I comuni possono, con provvedimento del sindaco, conferire funzioni di prevenzione e 
accertamento delle violazioni in materia di sosta a dipendenti comunali o delle società di gestione 
dei parcheggi, limitatamente alle aree oggetto di concessione. La procedura sanzionatoria 
amministrativa e l'organizzazione del relativo servizio sono di competenza degli uffici o dei 
comandi a ciò preposti. I gestori possono comunque esercitare tutte le azioni necessarie al 
recupero delle evasioni tariffarie e dei mancati pagamenti, ivi compresi il rimborso delle spese e le 
penali.   

 133. Le funzioni di cui al comma 132 sono conferite anche al personale ispettivo delle aziende 
esercenti il trasporto pubblico di persone nelle forme previste dagli articoli 22 e 25 della legge 8 
giugno 1990, n. 142 e successive modificazioni. A tale personale sono inoltre conferite, con le 
stesse modalità di cui al primo periodo del comma 132, le funzioni di prevenzione e accertamento 
in materia di circolazione e sosta sulle corsie riservate al trasporto pubblico ai sensi dell'art. 6, 
comma 4, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 

Legge 23 Dicembre 1999, n. 488 
" Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato  
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( legge finanziaria 2000 )" 
 

Art. 68. 

(Funzioni di prevenzione e accertamento di violazioni di disposizioni del codice della strada). 

1. I commi 132 e 133 dell'articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, si interpretano nel senso 
che il conferimento delle funzioni di prevenzione e accertamento delle violazioni, ivi previste, 
comprende, ai sensi del comma 1, lettera e), dell'articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modificazioni, i poteri di contestazione immediata nonche' di redazione e 
sottoscrizione del verbale di accertamento con l'efficacia di cui agli articoli 2699 e 2700 del codice 
civile.  

2. A decorrere dal 1° gennaio 2000 le funzioni di prevenzione e accertamento previste dai commi 
132 e 133 dell'articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, con gli effetti di cui all'articolo 2700 
del codice civile, sono svolte solo da personale nominativamente designato dal sindaco previo 
accertamento dell'assenza di precedenti o pendenze penali, nell'ambito delle categorie indicate dai 
medesimi commi 132 e 133 dell'articolo 17 della citata legge n. 127 del 1997.  

3. Al personale di cui al comma 132 ed al personale di cui al comma 133 dell'articolo 17 della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, puo' essere conferita anche la competenza a disporre la rimozione 
dei veicoli, nei casi previsti, rispettivamente, dalle lettere b) e c) e dalla lettera d). del comma 2 
dell'articolo 158 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.  

4. Il termine indicato dall'articolo 204, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per 
l'emissione dell'ordinanza- ingiunzione da parte del prefetto e' fissato in centottanta giorni.  

5. Il decreto-legge 2 novembre 1999, n. 391, e' abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo 
decreto-legge n. 391 del 1999.  

 

 

CODICE DELLA STRADA 

 

Articolo 6  
Regolamentazione della circolazione fuori dei centri abitati 
 
4 L'ente proprietario della strada può, con l'ordinanza di cui all'articolo 5, comma 3: 
 
c) riservare corsie, anche protette, a determinate categorie di veicoli, anche con guida di rotaie, o a 
veicoli destinati a determinati usi; 

 

Articolo 7  
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Regolamentazione della circolazione nei centri abitati  
 
1. Nei centri abitati i comuni possono, con ordinanza del sindaco: 
a) adottare i provvedimenti indicati nell'articolo 6 commi 1, 2, e 4;  
b) limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze 
di prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e naturale, 
conformemente alle direttive impartite dal Ministro dei lavori pubblici, sentiti, per le rispettive 
competenze, il Ministro dell'ambiente, il Ministro per i problemi delle aree urbane ed il Ministro 
dei beni culturali ed ambientali;  
c) stabilire la precedenza su determinate strade o tratti di strade, ovvero in una determinata 
intersezione, in relazione alla classificazione di cui all'articolo 2, e, quando la intensità o la 
sicurezza del traffico lo richiedano, prescrivere ai conducenti, prima di immettersi su una 
determinata strada, l'obbligo di arrestarsi all'intersezione e di dare la precedenza a chi circola su 
quest'ultima; 
d) riservare limitati spazi alla sosta dei veicoli degli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, 
dei vigili del fuoco, dei servizi di soccorso, nonché, di quelli adibiti al servizio di persone con 
limitata o impedita capacità motoria, munite del contrassegno speciale, ovvero a servizi di linea 
per lo stazionamento ai capilinea; 
e) stabilire aree nelle quali è autorizzato il parcheggio dei veicoli; 
f) stabilire, previa deliberazione della giunta, aree destinate al parcheggio sulle quali la sosta dei 
veicoli è subordinata al pagamento di una somma da riscuotere mediante dispositivi di controllo di 
durata della sosta, anche senza custodia del veicolo, fissando le relative condizioni e tariffe in 
conformità alle direttive del Ministero dei lavori pubblici, di concerto con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le aree urbane;  
g) prescrivere orari e riservare spazi per i veicoli utilizzati per il carico e lo scarico di cose; 
h) istituire le aree attrezzate riservate alla sosta e al parcheggio delle autocaravan di cui 
all'articolo 185; 
i) riservare strade alla circolazione dei veicoli adibiti a servizi pubblici di trasporto, al fine di 
favorire la mobilità urbana. 
2. I divieti di sosta si intendono imposti dalle ore 8 alle ore 20 salvo che sia diversamente indicato 
nel relativo segnale. 
3. Per i tratti di strade non comunali che attraversano centri abitati, i provvedimenti indicati 
nell'articolo 6, commi 1 e 2, sono di competenza del prefetto e quelli indicati nello stesso articolo, 
comma 4 lettera a), sono di competenza dell'ente proprietario della strada. I provvedimenti indicati 
nello stesso comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) sono di competenza del comune, che li adotta sentito 
il parere dell'ente proprietario della strada.  
4. Nel caso di sospensione della circolazione per motivi di sicurezza pubblica o di sicurezza della 
circolazione o per esigenze di carattere militare, ovvero laddove siano stati stabiliti obblighi, 
divieti o limitazioni di carattere temporaneo o permanente, possono essere accordati, per accertate 
necessità, permessi subordinati a speciali condizioni e cautele. Nei casi in cui sia stata vietata o 
limitata la sosta, possono essere accordati permessi subordinati a speciali condizioni e cautele ai 
veicoli riservati a servizi di polizia e a quelli utilizzati dagli esercenti la professione sanitaria, 
nell'espletamento delle proprie mansioni, nonché dalle persone con limitata o impedita capacità 
motoria, muniti del contrassegno speciale. 
5.Le caratteristiche, le modalità costruttive, la procedura di omologazione e i criteri di 
installazione e di manutenzione dei dispositivi di controllo di durata della sosta sono stabiliti con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro per i problemi delle aree 
urbane.  
6. Le aree destinate al parcheggio devono essere ubicate fuori della carreggiata e comunque in 
modo che i veicoli, parcheggiati non ostacolino lo scorrimento del traffico.  
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7. I proventi dei parcheggi a pagamento, in quanto spettanti agli enti proprietari della strada, sono 
destinati alla installazione, costruzione e gestione di parcheggi in superficie, sopraelevati o 
sotterranei, e al loro miglioramento nonchè a interventi per il finanziamento del trasporto pubblico 
locale e per migliorare la mobilità urbana.  
8. Qualora il comune assuma l'esercizio diretto del parcheggio con custodia o lo dia in concessione 
ovvero disponga l'installazione dei dispositivi di controllo di durata della sosta di cui al comma 1, 
lettera f), su parte della stessa area o su altra parte nelle immediate vicinanze, deve riservare una 
adeguata area destinata a parcheggio rispettivamente senza custodia o senza dispositivi di 
controllo di durata della sosta. Tale obbligo non sussiste per le zone definite a norma dell'articolo 
3 "area pedonale" e "zona a traffico limitato", nonché per quelle definite "A" dall'articolo 2 del 
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 97 del 16 aprile 1968, e in altre zone di particolare rilevanza urbanistica, opportunamente 
individuate e delimitate dalla giunta nelle quali sussistano esigenze e condizioni particolari di 
traffico.  
9. I comuni, con deliberazione della giunta, provvedono a delimitare le aree pedonali e le zone a 
traffico limitato tenendo conto degli effetti del traffico sulla sicurezza della circolazione, sulla 
salute, sull'ordine pubblico, sul patrimonio ambientale e culturale e sul territorio. In caso di 
urgenza il provvedimento potrà essere adottato con ordinanza del sindaco, ancorché di modifica o 
integrazione della deliberazione della giunta. 
Analogamente i comuni provvedono a delimitare altre zone di rilevanza urbanistica nelle quali 
sussistono esigenze particolari di traffico, di cui al secondo periodo del comma 8. 
I comuni possono subordinare l'ingresso o la circolazione dei veicoli a motore, all'interno delle 
zone a traffico limitato, anche al pagamento di una somma. Con direttiva emanata dall'Ispettorato 
generale per la circolazione e la sicurezza stradale entro un anno dall'entrata in vigore del 
presente codice, sono individuate le tipologie dei comuni che possono avvalersi di tale facoltà, 
nonché le modalità di riscossione del pagamento e le categorie dei veicoli esentati.  
10. Le zone di cui ai commi 8 e 9 sono indicate mediante appositi segnali. 
11. Nell'ambito delle zone di cui ai commi 8 e 9 e delle altre zone di particolare rilevanza 
urbanistica nelle quali sussistono condizioni ed esigenze analoghe a quelle previste nei medesimi 
commi, i comuni hanno facoltà di riservare, con ordinanza del sindaco, superfici o spazi di sosta 
per veicoli privati dei soli residenti nella zona, a titolo gratuito od oneroso. 
12. Per le città metropolitane le competenze della giunta e del sindaco previste dal presente 
articolo sono esercitate rispettivamente dalla giunta metropolitana e dal sindaco metropolitano. 
13. Chiunque non ottemperi ai provvedimenti di sospensione o divieto della circolazione, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 85,00 ad Euro 338,00.  
13-bis. Chiunque, in violazione delle limitazioni previste ai sensi della lettera b) del comma 1, 
circola con veicoli appartenenti, relativamente alle emissioni inquinanti, a categorie inferiori a 
quelle prescritte, e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
164 a euro 663 e, nel caso di reiterazione della violazione nel biennio, alla sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida da quindici a trenta giorni ai sensi delle norme 
di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.  
14. Chiunque viola gli altri obblighi, divieti o limitazioni previsti nel presente articolo, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 41,00 ad Euro 169,00. La 
violazione del divieto di circolazione nelle corsie riservate ai mezzi pubblici di trasporto, nelle aree 
pedonali e nelle zone a traffico limitato e' soggetta alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 81,00 a euro 326,00.  
15. Nei casi di sosta vietata, in cui la violazione si prolunghi oltre le ventiquattro ore, la sanzione 
amministrativa pecuniaria è applicata per ogni periodo di ventiquattro ore, per il quale si protrae 
la violazione. Se si tratta di sosta limitata o regolamentata, la sanzione amministrativa è del 
pagamento di una somma da Euro 25,00 ad Euro 100,00 e la sanzione stessa è applicata per ogni 
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periodo per il quale si protrae la violazione.  
15-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, coloro che esercitano abusivamente, anche avvalendosi 
di altre persone, ovvero determinano altri ad esercitare abusivamente l'attivita' di parcheggiatore o 
guardiamacchine sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
771,00 a euro 3.101,00 (2). Se nell'attivita' sono impiegati minori la somma e' raddoppiata. Si 
applica, in ogni caso, la sanzione accessoria della confisca delle somme percepite, secondo le 
norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 
 

Articolo 11 
Servizi di polizia stradale  
 
1 Costituiscono servizi di polizia stradale: 
a) la prevenzione e l'accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale; 
b) la rilevazione degli incidenti stradali;  
c) la predisposizione e l'esecuzione dei servizi diretti a regolare il traffico; 
d) la scorta per la sicurezza della circolazione;  
e) la tutela e il controllo sull'uso della strada. 
2 Gli organi di polizia stradale concorrono, altresì, alle operazioni di soccorso automobilistico e 
stradale in genere. Possono inoltre collaborare all'effettuazione di rilevazioni per studi sul traffico. 
3 Ai servizi di polizia stradale provvede il Ministero dell'interno, salve le attribuzioni dei comuni 
per quanto concerne i centri abitati. Al Ministero dell'interno compete, altresì, il coordinamento dei 
servizi di polizia stradale da chiunque espletati. 
4 Gli interessati possono chiedere agli organi di polizia di cui all'articolo 12 le informazioni 
acquisite relativamente alle modalità dell'incidente, alla residenza ed al domicilio delle parti, alla 
copertura assicurativa dei veicoli e ai dati di individuazione di questi ultimi. 

 

Articolo 12 
Espletamento dei servizi di Polizia Stradale 
 
1. L'espletamento dei servizi di Polizia Stradale previsti dal presente codice spetta: 
a) in via principale alla specialità Polizia Stradale della Polizia di Stato; 
b) alla Polizia di Stato;  
c) all'Arma dei Carabinieri;  
d) al Corpo della Guardia di Finanza;  
d bis) ai corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell'ambito del territorio di competenza;  
e) ai Corpi e ai servizi di polizia municipale, nell'ambito del territorio di competenza; 
f) ai funzionari del Ministero dell'interno addetti al servizio di Polizia Stradale; 
f bis) al Corpo di polizia penitenziaria e al Corpo forestale dello Stato, in relazione ai compiti di 
istituto. ( 
2. L'espletamento dei servizi di cui all'articolo 11, comma 1, lettere a) e b) spetta anche ai 
rimanenti ufficiali e agenti di polizia giudiziaria indicati nell'articolo 57 commi 1 e 2 del codice di 
procedura penale. 
3. La prevenzione e l'accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale e la tutela e 
il controllo sull'uso delle strade possono, inoltre, essere effettuati, previo superamento di un esame 
di qualificazione secondo quanto stabilito dal regolamento di esecuzione: 
a) dal personale dell'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, 
dell'Amministrazione centrale e periferica del Ministero dei lavori pubblici, della Direzione 
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generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione appartenente al Ministero dei 
trasporti, e dal personale dell'A.N.A.S.; 
b) dal personale degli uffici competenti in materia di viabilità delle regioni, delle province e dei 
comuni, limitatamente alle violazioni commesse sulle strade di proprietà degli enti da cui 
dipendono; 
c) dai dipendenti dello Stato, delle province e dei comuni aventi la qualifica o le funzioni di 
cantoniere, limitatamente alle violazioni commesse sulle strade o sui tratti di strade affidate alla 
loro sorveglianza; 
d) dal personale dell'ente ferrovie dello Stato e delle ferrovie e tramvie in concessione, che 
espletano mansioni ispettive o di vigilanza, nell'esercizio delle proprie funzioni e limitatamente alle 
violazioni commesse nell'ambito dei passaggi a livello dell'amministrazione di appartenenza; 
e) dal personale delle circoscrizioni aeroportuali dipendenti dal Ministero dei trasporti, nell'ambito 
delle aree di cui all'articolo 6 comma 7. 
f) dai militari del Corpo delle capitanerie di porto, dipendenti dal Ministero della marina 
mercantile, nell'ambito delle aree di cui all'articolo 6, comma 7.  
3-bis. I servizi di scorta per la sicurezza della circolazione, nonche' i conseguenti servizi diretti a 
regolare il traffico, di cui all'articolo 11, comma 1, lettere c) e d), possono inoltre essere effettuati 
da personale abilitato a svolgere scorte tecniche ai veicoli eccezionali e ai trasporti in condizione 
di eccezionalita', limitatamente ai percorsi autorizzati con il rispetto delle prescrizioni imposte 
dagli enti proprietari delle strade nei provvedimenti di autorizzazione o di quelle richieste dagli 
altri organi di polizia stradale di cui al comma 1.  
4. La scorta e l'attuazione dei servizi diretti ad assicurare la marcia delle colonne militari spetta, 
inoltre, agli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa delle Forze armate, appositamente qualificati 
con specifico attestato rilasciato dall'autorità militare competente. 
5. I soggetti indicati nel presente articolo, eccetto quelli di cui al comma 3-bis, quando non siano in 
uniforme, per espletare i propri compiti di polizia stradale devono fare uso di apposito segnale 
distintivo, conforme al modello stabilito nel regolamento 

 

GIURISPRUDENZA DI RIFERIMENTO 

Cassazione civile, sez. II, 16 febbraio 2016, n. 2973 

 

 

DISPOSIZIONI OPERATIVE 

In relazione alla normativa di riferimento, e all’interpretazione pratico-operativa che ne viene data 
dalla giurisprudenza di legittimità, quali sono le reali competenze del personale ispettivo delle 
aziende esercenti il trasporto pubblico di persone, nominato dal Sindaco come “ausiliario del 
traffico”, per l’accertamento delle violazioni delle norme del codice della strada? 

Il personale ispettivo delle aziende esercenti il trasporto pubblico di persone è investito delle 
medesime funzioni di cui sono titolari i dipendenti comunali? Possono quindi accertare violazioni 
per divieto di sosta in tutto il territorio comunale? 
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La nomina come “ausiliari del traffico” del personale ispettivo delle aziende esercenti il trasporto 
pubblico di persone è disciplinata dal comma 133, dell’articolo 17, legge 15 maggio 1997, n. 127. 
Sull’interpretazione operativa di tale disposizione relativamente all'esatta delimitazione dei poteri di 
accertamento, suscettibili di esser loro conferiti, sussiste, in giurisprudenza, una disparità di 
soluzioni. 

Una prima interpretazione sostiene che i dipendenti comunali (nonchè gli ispettori de quibus), cui 
siano state conferite, ai sensi della L. n. 127 del 1997, art. 17, comma 132, funzioni di prevenzione 
e accertamento delle infrazioni in materia di sosta, possono esercitare le loro attribuzioni su tutto il 
territorio comunale. 
Infatti , secondo tale orientamento, la L. 15 maggio 1997, n. 127, art. 17, comma 132, ha attribuito 
ai Comuni la possibilità di conferire, con provvedimento del sindaco, funzioni di prevenzione ed 
accertamento delle infrazioni in materia di sosta ai dipendenti comunali od ai dipendenti delle 
società di gestione dei parcheggi, entro i confini delle aree oggetto di concessione, e ai sensi del 
successivo comma 133, le stesse funzioni sono conferite al personale ispettivo delle aziende 
esercenti il trasporto pubblico di persone, il quale può anche svolgere funzioni di prevenzione e 
accertamento in materia di circolazione e sosta sulle corsie di trasporto pubblico. 
La L. 23 dicembre 1999, n. 488, art. 68, comma 1, ha successivamente chiarito che la L. n. 127 del 
1997, art. 17, commi 132 e 133, "si interpretano nel senso che il conferimento delle funzioni di 
prevenzione e accertamento delle violazioni, ivi previste, comprende, ai sensi dell’ art. 12, comma 
1, lett. e), codice della strada, i poteri di contestazione immediata nonchè di redazione e 
sottoscrizione del verbale di accertamento con l'efficacia di cui agli artt. 2699 e 2700 c.c." e che 
queste funzioni, "con gli effetti di cui all'art. 2700 c.c., sono svolte solo da personale 
nominativamente designato dal sindaco previo accertamento dell'assenza di precedenti o pendenze 
penali, nell'ambito delle categorie indicate dalla citata L. n. 127 del 1997, art. 17, commi 132 e 
133", disponendo, altresì, che a detto personale "può essere conferita anche la competenza a 
disporre la rimozione dei veicoli, nei casi previsti, rispettivamente, dall’ art. 158, lett. b) e c), e 
comma 2, lett. d), codice della strada". 
Da tale complesso di previsioni, si è tratta la conclusione secondo cui il legislatore ha inteso 
conferire agli ausiliari del traffico, ai fini di semplificazione dell'attività amministrativa, il potere di 
prevenire ed accertare infrazioni al codice della strada in alcune ipotesi tassative: 

• leinfrazioni concernenti la sosta di autoveicoli nelle aree soggette a concessione di 
parcheggio, in ordine alla quale le funzioni di prevenzione ed accertamento possono essere 
svolte dagli stessi dipendenti della società concessionaria.  

• la sosta nell'ambito del territorio del Comune, nella quale le funzioni di prevenzione ed 
accertamento delle relative infrazioni sono attribuite ai dipendenti comunali. 

• gli ispettori delle aziende di trasporto pubblico urbano hanno il controllo della sosta non solo 
sulle corsie riservate ai mezzi pubblici, ma anche nell'intero territorio comunale. 

Infatti, in tema di violazioni al codice della strada consistenti in infrazioni al divieto di sosta nel 
territorio del comune, qualora le funzioni di prevenzione ed accertamento siano attribuite ad 
ausiliari del traffico dipendenti comunali, non si applica il limite, previsto per i dipendenti delle 
società concessionarie, della soggezione delle relative aree a concessione di parcheggio, pur 
sussistendo la necessità, funzionale all'esigenza che gli ausiliari del traffico posseggano specifici 
requisiti fissati dalla legge, della nominativa individuazione dell'accertatore con specifico 
provvedimento di investitura, come tale soggetto a verifica sia in sede di accesso agli atti sia in sede 
di giudizio. 
 
In posizione diametralmente opposta si pone una diversa linea interpretativa,  a mente della quale il 
potere di accertamento delle infrazioni al codice della strada da parte dei soggetti di cui alla L. 15 
maggio 1997, n. 127, art. 17, comma 132, (c.d. ausiliari del traffico) deve ritenersi limitato a quelle 
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condotte che possano, in qualunque modo, ostacolare o limitare l'ordinato e corretto esercizio 
dell'attività (di trasporto pubblico o di gestione di parcheggi pubblici) svolta dall'impresa dalla quale 
dipendono. 
In presenza ed in funzione di particolari esigenze del traffico cittadino, quali sono la gestione delle 
aree da riservare a parcheggio e l'esercizio del trasporto pubblico di persone, il legislatore con le 
norme in commento, ha disposto che determinate funzioni, obiettivamente pubbliche, possano 
essere eccezionalmente svolte anche da soggetti privati i quali abbiano una particolare investitura da 
parte della pubblica amministrazione, in relazione al servizio svolto, in considerazione "della 
progressiva rilevanza dei problemi delle soste e parcheggi". 
Pertanto, tenuto conto della rilevanza e del carattere eccezionalmente derogatorio delle funzioni 
conferite a soggetti che, sebbene siano estranei all'apparato della pubblica amministrazione e non 
compresi nel novero di quelli ai quali esse sono ordinariamente attribuite (art. 12 C.d.S.), vengono 
con provvedimento del sindaco legittimati all'esercizio di compiti di prevenzione ed accertamento 
di violazioni del codice della strada sanzionate in via amministrativa, è stato ritenuto che le norme 
richiamate siano di stretta interpretazione, cosicchè le funzioni attribuite, mentre, per i dipendenti 
delle imprese gestrici di pubblici posteggi, riguardano soltanto le "violazioni in materia di sosta" e 
"limitatamente alle aree oggetto di concessione", essendo strumentali rispetto allo scopo di garantire 
la funzionalità dei posteggi, per quanto concerne i soggetti di cui al comma 133, le funzioni di 
prevenzione e accertamento devono intendersi limitate alla "sosta nelle aree oggetto di 
concessione", ove ne siano state concesse alle aziende esercenti il trasporto pubblico di persone, ed 
"inoltre" alle ipotesi di "circolazione e sosta sulle corsie riservate al trasporto pubblico" attribuite al 
personale ispettivo delle dette aziende.  
Ne consegue che gli ausiliari del traffico, dell'una e dell'altra categoria, in tanto sono legittimati ad 
accertare e contestare violazioni a norme del codice della strada, in quanto dette violazioni 
concernano disposizioni in materia strettamente connessa all'attività svolta dall'impresa - di gestione 
dei posteggi pubblici o di trasporto pubblico delle persone - dalla quale dipendono ove l'ordinato e 
corretto esercizio di tale attività impediscano od in qualsiasi modo ostacolino o limitino. 
Secondo questo secondo orientamento, gli ausiliari del traffico sono legittimati ad accertare e 
contestare le violazioni al codice della strada solo se queste ultime concernano le disposizioni in 
materia di sosta, ma non sono abilitati a rilevare infrazioni inerenti a condotte diverse, come quelle 
attinenti alla circolazione in corsie riservate ai mezzi pubblici, le quali possono essere contestate, 
oltre che dagli agenti di cui all'art. 12 C.d.S., anche dal personale ispettivo delle aziende di trasporto 
pubblico di persone.  
 
La Suprema Corte di Cassazione, con la sentenza 16 febbraio 2016, n. 2973, ha aderito a questa 
seconda tesi, più restrittiva, in considerazione del fatto che , attesa la natura derogatoria delle norme 
in questione, rispetto alla regola generale secondo cui la prevenzione e l'accertamento delle 
violazioni in materia di circolazione stradale compete ai soggetti di cui all'art. 12 C.d.S., comma 3, 
non appare possibile ampliare in via interpretativa il novero delle attività demandabili a soggetti 
privati. 
 
E quindi, afferma il principio generale di diritto per cui  "i dipendenti di aziende esercenti il 
trasporto pubblico di persone aventi funzioni ispettive ai quali, ai sensi della L. 15 maggio 
1997, n. 127, art. 17, comma 133, siano state conferite le funzioni di cui al comma 132 del 
medesimo articolo, possono accertare le violazioni in materia di circolazione e sosta in 
funzione di prevenzione e di accertamento, limitatamente alle corsie riservate al trasporto 
pubblico, ai sensi dell'art. 6 C.d.S., comma 4, lett. c), essendo esclusa la possibilità di estendere 
l'esercizio di tali poteri all'intero territorio cittadino". 
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